
L’uso del FEAD al servizio di percorsi di 

inclusione

Evento fio.PSD - 4 Giugno 2020
a cura di Sergio Capitanio – Ambito di Bergamo



IMPORTO COMPLESSIVO: € 1.380.048

DURATA: 1 luglio 2018 – 31 marzo 2020

CONTESTO:

• alta presenza di persone senza dimora (oltre 1.000) per un capoluogo di 

piccolo-medie dimensioni

• presenza storica di organizzazioni private attive e competenti

OBIETTIVI:

• fare sistema à integrazione e ottimizzazione

• ridefinizione politiche pubbliche con governance partecipata

IL PROGETTO PON-TE

AGGANCIO

SALUTE

LABORATORI

HOUSING



PON INCLUSIONE: coprogettazione con ATI costituita da 7 organizzazioni 

(Opera Bonomelli, Caritas, Patronato San Vincenzo, cooperative di Bessimo, Il 

Pugno Aperto, Ruah e Con-Tatto)

PON I FEAD:

• appalto riservato cooperative B per fornitura kit à Cooperativa Totem

• fornitura kit per laboratori à Opera Bonomelli

• acquisto diretto coperte, sacchi a pelo, materassi… à MEPA

GESTIONE UNIFICATA DEI DUE FONDI

I DUE FONDI

PON

30 giugno 2018

FEAD

31 dicembre 2018



CRITERI:

• definizione tipologia e quantità acquisti con i soggetti della rete

• integrazione con sistemi di distribuzione di beni già attivi

• distribuzione mirata e differenziata in tutti i servizi e le strutture dedicati 

alla grave emarginazione

• unico coordinamento

CARATTERISTICHE:

• allargamento rete oltre la bassa soglia

• necessità di sperimentare nuove modalità di distribuzione

I BENI FEAD

16.772 kit prima 

necessità

2.766 beni 

emergenza

4.555 kit 

accoglienza

1.800 strumenti 

laboratori



COSA RIMANE DEL PROGETTO PON-TE:

• definizione nuovo modello di governance à redazione Linee di indirizzo

• revisione modalità di affidamento risorse comunali à ruolo ente pubblico

• determinazione modalità operative à procedure e strumenti

• costituzione contratto di rete à da progetto a soggetto

ESEMPIO: tenuta rispetto all’emergenza coronavirus

GLI ESITI

STRADA

PROGETTO

SALUTE

CASA

LAVORO



Grazie

FB: PONteBergamo scapitanio@comune.bg.it


